
 

 

Proposta N°  23/ Prot. 

 

Data 09/02/2017 

 

 

 

 

               

         Immediata esecuzione 

⁯ SI 

 X⁯NO 
        

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 
   

 

N° 26   del Reg. 

 
Data  13.02.2017 
 

 

OGGETTO : 

 

FUNZIONAMENTO DEI CENTRI PROVINCIALI DI 

ISTRUZIONE DEGLI ADULTI (CPIA) – PRESSO L’ 

I.C. S. BAGOLINO DI ALCAMO A.S. 2016/2017 - 

PRESA D’ATTO. 

 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________                   

 

 

 

 
 

 

 
 

L’anno duemiladiciassette il giorno  tredici  del mese di febbraio  alle ore 17,10  nella sala 

delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 

                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico X  

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto         X 

4) Assessore          Butera Fabio   X  

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella X  

6)  Assessore          Saverino Nadia  X  

 

 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

 

Partecipa il Segretario Generale  Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza giuridico-amministrativa.  

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 

 



Il responsabile del procedimento di cui all’art.5 della  L.R. 10/91, propone  la seguente 

proposta di delibera avente ad oggetto: FUNZIONAMENTO DEI CENTRI 

PROVINCIALI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI (CPIA) – PRESSO L’ I.C. S. 

BAGOLINO DI ALCAMO A.S. 2016/2017; PRESA D’ATTO, attestando di non trovarsi 

in nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno 

luogo ad obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento 

interno, e di aver verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non 

incorrono in analoghe situazioni. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Premesso che 

 

 il DPR 29 ottobre 2012 n. 263 detta le norme generali per la graduale ridefinizione 

dell’assetto organizzativo didattico dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti 

(CPIA), ivi compresi i corsi serali, a partire dall’A.S. 2013/2014; 

 

 per effetto della ridefinizione i percorsi di istruzione degli adulti, compresi quelli che 

si svolgono presso  gli istituti prevenzione e pena, sono organizzati nei seguenti 

percorsi: 

 

- percorsi di istruzione di primo livello; 

- percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana; 

- percorsi di istruzione di secondo livello (Istituto Tecnico, Professionale e 

Liceo Artistico);  

 

 i CPIA sono, quindi, istituzioni scolastiche che godono di autonomia didattica e 

organizzativa con personalità giuridica, organizzate in reti territoriali provinciali, che 

offrono ai giovani, che hanno compiuto il sedicesimo anno di età, la possibilità di 

avviare un percorso di reinserimento nel sistema dell’istruzione pubblica e di 

conseguire il diploma di scuola secondaria di I grado; 

 

 ai CPIA, inoltre, possono iscriversi gli adulti anche stranieri che non hanno assolto 

l’obbligo di istruzione o che non sono in possesso del titolo di studio conclusivo del 

primo ciclo di istruzione. Resta comunque ferma la possibilità per gli adulti stranieri in 

età lavorativa, anche in possesso di titoli di studio conseguiti nei paesi di origine, di 

iscriversi ai percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana; 

 

 alle istituzioni scolastiche  di cui all’articolo 4, comma 6 del DPR 263 del 29/10/202, 

(istituti tecnici,  istituti professionale e licei artistici) possono iscriversi, per 

frequentare corsi di secondo livello gli adulti anche stranieri, che sono in possesso del 

titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione nonché coloro che hanno compiuto il 

sedicesimo anno di età e che già, in possesso del titolo di studio conclusivo del primo 

ciclo di istruzione, dimostrano di non poter frequentare il corso diurno;  

 

 il CPIA ha una struttura frammentata che comprende la sede amministrativa ed i punti 

di erogazione del servizio dislocati sul territorio provinciale all’interno di edifici 

scolastici nei quali, già in precedenza, funzionavano sia le classi delle scuole del primo 



ciclo sia i corsi dei soppressi centri di educazione permanente (CTP). Tale situazione 

comporta la coesistenza nello stesso edificio, di due istituzioni scolastiche pubbliche: 

in una, si realizza l’istruzione di primo e/o secondo ciclo, nell’altra l’istruzione degli 

adulti;  

 

Preso atto che in Sicilia 

 dall’anno scolastico 2015/2016, i Centri Territoriali Permanenti, che fino al precedente 

anno dipendevano da scuole del primo ciclo, sono stati assorbiti dai Centri Provinciali 

di Istruzione degli adulti (CPIA), istituiti con il DPR suddetto;   

 

 i CPIA hanno sede nei comuni individuati con Decreto dell’Assessore dell’Istruzione e 

della Formazione Professionale della Regione Siciliana n. 1041 del 26 Febbraio 2015;   

 

  nella provincia di Trapani sono distribuiti n. 6 punti di erogazione del servizio (CPIA)  

con sede amministrativa centrale nella città di Trapani tra questi quello presente  

presso l’I.C. “S. Bagolino” di Alcamo;  

 

Visto  

  

 l’allegato A/8 al  D.A.  n. 1041 del 26/02/2015 che indica l’I.C. “S. Bagolino” di 

Alcamo sede di CPIA a decorrere dal 1° settembre 2015;  

 

 il 5° comma del paragrafo 3.8 del D.M. 12/3/2015 che testualmente recita:”I compiti e 

le funzioni di cui all’art. 3 della legge 23/1996 sono svolti dai rispettivi Comuni nei 

quali sono collocati la sede centrale ed i punti di erogazione CIPA”; 

 

 l’ art.3, al comma 2, della legge 23/1996, che dispone inoltre che “in relazione agli 

obblighi per essi stabiliti dal comma 1, i comuni e le province provvedono altresì alle 

spese varie di ufficio e per l'arredamento e a quelle per le utenze elettriche e 

telefoniche, per la provvista dell'acqua e del gas, per il riscaldamento ed ai relativi 

impianti”; 

 

Tenuto conto   

 

 della particolarità della nuova istituzione scolastica che si rivolge prevalentemente alle 

fasce più deboli e che, se adeguatamente sostenuta, potrebbe offrire al territorio in cui 

opera nuove opportunità sotto il profili economico ed occupazionale; 

 

Riscontrato che  

 

 è indispensabile che questa P.A. prenda atto dell’esistenza della nuova istituzione 

scolastica, denominata CPIA, presso l’I.C. “S. Bagolino” di Alcamo, al fine di 

adempiere agli oneri previsti dalla normativa in materia;   

        

Considerato che: 

 in data 24/11/2016, prot. n. 6315, è stato stipulato un protocollo d’Intesa tra 

il CPIA di Trapani e l’I.C. “S. Bagolino” di Alcamo  (sede  del punto di 



erogazione del CPIA), al fine di regolamentare gli aspetti organizzativi - 

funzionali della condivisione della sede; 

 in data 15/12/2016, a seguito comunicazione dell’ufficio Istruzione prot. n. 

57798 del 30/11/2016 , è stato integrato il suddetto protocollo d’intesa 

(allegato A) al fine di ripartire i fondi di cui alla Deliberazione Consiliare 

n. 128 del 29/08/2014 avente ad oggetto: “Regolamento per la dotazione 

finanziaria comunale per interventi di manutenzione ordinaria e di 

funzionamento in favore degli istituti di istruzione primaria e secondaria di 

promo  grado e delle scuole dell’infanzia”; 

 

Riscontrato che all’art. 3 (ripartizione del fondo) del suddetto protocollo d’intesa, allegato 

alla presente deliberazione, le parti concordano che all’istituto comprensivo “S. Bagolino” 

venga assegnato il 90% del fondo, elargito da questa P.A., necessario al funzionamento dei 

CPIA (punto di erogazione del servizio) mentre il restante 10% venga assegnato al CPIA di 

Trapani (sede amministrativa centrale); 

 

Visto  l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica ex art. 49 D.Lgs 267/2000 recepito 

dall’art.1 comma 1 lettera i) della L.R. dell’11/12/1991, così come novellato dall’art. 12 

della L.R. n. 30 del 23/12/2000, espresso dal Dirigente del 3° Settore Servizi al Cittadino – 

Sviluppo Economico e parere contabile espresso dal Dirigente del Settore Servizi 

Finanziari, pareri che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente proposta di 

deliberazione;  

 

Visto il D.Lgs. n° 267/2000; 

Vista la L.R. 15/03/63 n° 16 e successive modifiche e aggiunte; 

Vista la L.R. n° 48 dell’11/12/1991; 

Visto lo Statuto Comunale 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

  di prendere atto dell’esistenza della nuova istituzione scolastica, denominata 

CPIA, così come indicato Decreto dell’Assessore dell’Istruzione e della 

Formazione Professionale della Regione Siciliana n. 1041 del 26 Febbraio 

2015, presso l’I.C. “S. Bagolino” di Alcamo, al fine di adempiere agli oneri 

previsti dalla normativa in materia; 

 

  di assegnare, in riferimento alla Deliberazione Consiliare n. 128 del 

29/08/2014 avente ad oggetto: “Regolamento per la dotazione finanziaria 

comunale per interventi di manutenzione ordinaria e di funzionamento in 

favore degli istituti di istruzione primaria e secondaria di promo  grado e delle 

scuole dell’infanzia” e al protocollo d’intesa allegato, il 90% del fondo 

necessario al funzionamento dei CPIA, elargito da questa P.A., all’I.C. “S. 

Bagolino” di Alcamo (punto di erogazione del servizio)  mentre il restante 10% 

venga assegnato al CPIA di Trapani (sede amministrativa centrale); 

 

  di demandare al Dirigente di settore i successivi atti derivanti dal presente 

provvedimento;  



 

Che il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo pretorio nonché sul sito di 

questo comune www.comune.alcamo.tp.it per 15 giorni consecutivi.  

 

L’istruttore Direttivo Amministrativo 

F.to    Elena Buccoleri 

 

   

LA GIUNTA MUNICIPALE  

 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Visti gli allegati pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1°comma del 

d.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza, 

Ad unanimità di voti espressi palesemente;    

DELIBERA 

approvare la superiore proposta  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.alcamo.tp.it/


Proposta di deliberazione della giunta comunale avente per oggetto: FUNZIONAMENTO 

DEI CENTRI PROVINCIALI DI ISTRUZIONE DEGLI ADULTI (CPIA) – PRESSO 

L’ I.C. S. BAGOLINO DI ALCAMO A.S. 2016/2017; PRESA D’ATTO. 

       

Il sottoscritto Dirigente del Settore Servizi al Cittadino – Sviluppo Economico; 

 

Vista la L.R. 11/12/1191 n° 48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti 

disposizioni; 

 

Verificati, altresì, la regolarità dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento, 

secondo 

 quanto previsto dalla legge 241/90 come modificata dalla legge 15/2005 e s.m.i.; 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett.  i)  punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche 

ed integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta 

di deliberazione di cui all’oggetto. 

Alcamo, 02/02/2017 

             Il Dirigente di Settore 

                           F.to    Dr. Francesco Maniscalchi 

________________________________________________________________________ 

 

 

Il sottoscritto del Settore Servizi Finanziari; 

 

Vista la Legge Regionale 11/12/1991 n° 48 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

Verificata la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento 

finanziario; 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1 lett. I) punto 01 della legge L.R. 48/1991 e successive 

modifiche ed integrazioni, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

 

Alcamo, lì 08.02.2017 

          Il Dirigente di Settore 

        F.to Dr. Sebastiano Luppino 

 L’Assessore al ramo                                                                



Letto, approvato e sottoscritto, come segue:  

 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico  

 

L’ASSESSORE ANZIANO        IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Fabio Butera                  F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno  

15.02.2017  all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale 

F.to Alessandra Artale     F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

 

Alcamo, lì 15.2.2017. 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione diventerà  esecutiva il 25.02.2017 

 

X  decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 

comma 1, L.R. 44/91) 

 dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

Alcamo, lì 27.02.2017 

        IL SEGRETARIO GENERALE  

           Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 
 

Alcamo li 15.02.2017  

 

F.to Santino Lucchese 

N. Reg. pubbl. 562 










